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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE : Lorenzini Giampaolo                                               CL.
2
SEZ. AL

MATERIA: Francese


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

La classe, composta prevalentemente di ragazze, partecipa in modo positivo alle proposte didattiche. Il comportamento è sostanzialmente corretto. L'interesse dimostrato per la materia è discreto.

b) livelli di partenza         

 La maggior parte degli alunni presenta delle conoscenze sufficienti/discrete.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
L’obiettivo principale sarà quello di portare gli alunni a sapersi esprimere correttamente in conversazioni di argomenti vari ma per lo più vicini agli interessi degli adolescenti, e a saper redigere semplici  testi (quadro di riferimento europeo A2 ). Per questo si renderà indispensabile lo studio delle strutture e delle funzioni necessarie per poter raggiungere tale obiettivo. Le conseguenti abilità cui si mirerà riguarderanno il saper interagire correttamente in semplici conversazioni in L2, e nel saper leggere semplici testi.  Particolare cura sarà data alla fonetica e alla capacità di tradurre in L2.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
1° QUADRIMESTRE

(unità 6,7,8 del libro di testo)

FUNZIONI:

Descrivere l'abbigliamento di una persona. Descrivere oggetti e situazioni. Localizzare. Indicare il colore. Chiedere e indicare l’ora. Parlare della routine. Parlare dei propri gusti. Invitare. Accettare. Rifiutare. Promettere e vietare.  Formulare auguri. Congratularsi. Dare indicazioni stradali e turistiche. Parlare del tempo libero. Fare una prenotazione. Descrivere e parlare di  una città (luoghi pubblici e privati). Fare un confronto. Esprimersi al passato (passato prossimo e imperfetto). Indicare materiali e misure.

STRUTTURE:

Aggettivi dimostrativi; il futur proche, uso di On, il passato prossimo, l'imperfetto , la formazione del plurale e del femminile (casi particolari),i verbi in – yer, -ce, -ger, -re, -oir;  i comparativi, le preposizioni con i nomi geografici, i pronomi COD e COI,uso di Y, i pronomi relativi Qui e Que.

2° QUADRIMESTRE

(unità 8,9,10,11, 12 del libro di testo)

STRUTTURE:Il passato prossimo, l'imperfetto,il futuro di tutte le coniugazioni dei principali verbi. Il presente progressivo. Particolarità dei verbi in -re.  I verbi impersonali e i verbi di opinione. L'infinito negativo. Gli aggettivi indefiniti. I pronomi  interrogativi, neutri, dimostrativi e possessivi. . I pronomi relativi tipo Lequel, Auquel.... Le preposizioni  con le date. Uso di c'est-il est. Il partitivo (tutto). Il verbo falloir. Uso degli ausiliari e l'accordo del participio passato. I . I verbi riflessivi. I  superlativi. Gli avverbi di quantità. Gli avverbi di modo e di tempo.  Il que restrittivo.  La distribuzione degli accenti.

FUNZIONI:

 Raccontare eventi al presente, al futuro  e al passato . Esprimere la possibilità. Informarsi sull'identità. Indicare il luogo,  la provenienza e la direzione. Descrivere cose, persone, paesaggi, città, immagini. Esprimere la propria opinione.  Parlare di acquisti e di negozi. Indicare il tempo atmosferico. Indicare la quantità. Chiedere il prezzo. Parlare di tematiche di attualità. Commentare una pubblicità. Confrontare cose, persone e situazioni. Parlare dei propri sentimenti. Accettare, rifiutare e formulare inviti. Esprimere una certezza, un dubbio, un augurio  e perplessità. Esprimere la causa.  Indicare permessi e divieti.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Saranno valutati in itinere.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
In itinere.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
Le lezioni saranno articolate in modo tale da permettere sia interventi frontali, sia lavori di gruppo. Pertanto la metodologia didattica sarà sostanzialmente eclettica, ora comunicativa, ora grammaticale, ora strutturale. Gli alunni saranno sempre sollecitati ad esplorare la lingua nei suoi vari aspetti (fonetici, morfologici, sintattici e culturali). Particolare cura sarà dedicata al lessico e alla reale assimilazione delle strutture e delle funzioni. Si farà uso anche della traduzione. Durante le ore di conversazione si approfondirà il lessico studiato nelle varie unità, si esporranno gli alunni alla comprensione di brevi filmati e si favorirà il loro interagire con un interlocutore madrelingua su tematiche conosciute.

7) MATERIALI DIDATTICI 
Principalmente il libro di testo “Etapes 1 e 2” . Se sarà possibile si vedranno anche dei brevi filmati e si ascolteranno delle canzoni.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche saranno almeno tre per il primo quadrimestre, e quattro per il secondo periodo. Una delle valutazioni orali potrà anche essere effettuata tramite una prova scritta. Allo scritto, saranno per lo più esercizi di completamento, semplici traduzioni, risposte brevi, test vero-falso, redazione di dialoghi, manipolazione di testi/frasi, brevi composizioni.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Tanto allo scritto quanto all'orale saranno valutate le conoscenze e le competenze lessicali, strutturali e funzionali utilizzando la griglia di valutazione stabilita dal dipartimento di lingue. Per verifiche interamente strutturate si definirà un punteggio per ogni esercizio.

PADOVA, 29 ottobre 2016                                 
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